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La scelta dei mate riali deve prendere in considerazio ne [e sollecitazio ni esercitate dai prodotti chi ­
mi ci impiegati per l'esercizio e la ma nut enzione. Nei documenti per l'esercizio e la ma nutenzione
devono esse re speci ficat i t ipo, concentrazione e durata del l'effetto dei prodotti.

Per i rivestimenti posati su uno strato di desolidarizzazione va prestata attenzione particola re nella
scel ta del materiale del rivestimento, del prodotto adesivo, del prodotto per le fughe e della dispo­
sizione di gi unti.

s c uec rt aetcnt d i rivestimenti di pavimenti e scale

Per rivest imenti di pavimenti sottoposti a traffico pedonale o ve ìcotere intenso bisogna tener co nto
della resistenza all 'abrasione e della natura della superficie della pietra utilizzata.

Con un sistema di riscaldamento a pavimento si veri fic a un maggiore scam bio di umidità. A I m o­
mento della scel ta del la pietra bisogn a tenerne conto.

Per i rivest iment i carrozza bi li si deve determin are i l carico per ruota e calc olare di co nseguenza i
vari stra ti del pavimento. Devono essere considerate anche le macchine per la pulizia. i caricato ri
e i scuevetcn. Gli spigoli delle lastre sollecitate m eccanicamente (p.es. testa te, giunti di movimentai
devo no essere protetti contro il danneggiamento tp.es. con paraspiqoli].

Rivest im ent i antisd rucciolevoli devono esse re previst i all'este rno. in luogh i umidi e in luo ghi di
lavoro dove vengono impiegate sostanze scivofose quali acqua , grassi , oli, alimenti, rest i di cibo,
polveri, farin e, rifiu t i vege tali, granulati ecc. I riv est imenti ant isdrucciolevoli sono rugosi, struttu­
rati no nché sagomati con lnterspazi appropr iat i per il deflusso dell'acqua. la veri fic a della resi­
stenza allo scivolamento deve essere eseguita secondo la cifra 6.4.

Tutti i material i util izzati all'este rno devono essere resistent i al gelo .

So!lec ita :l'; ion i di rivestim enti d i pareti p osati co n stra to adesivo

I rivestiment i di pareti posati con strato adesivo sono ammessi f ino ad un'altezza massi ma di 2,5 m .

Per i rivest iment i all'esterno, si deve con sid era re l'azione detrumidità ascendente, del l'acqua di
rimbalzo e dei sali antigelo in corrispondenza del la base della pa rete.

Angoli e spigoli espos t i a colpi e urti dev ono esser e prot etti mediante misu re costruttive.

Sollecita:l';io n i di riv estimenti d i pareti fissat i m ecc an icament e

I ri vestimenti di pareti fissati meccanicamente non necessi tano di calcoli statici fi no ad un'al tezza
massima di 2,5 m .

Per altezze superiori a 2,5 m dev on o essere ri levate le sollecitazio ni di vento, tem perat ura e peso
proprio sull e lastre e sul sis tema di ancoraggio seco ndo [e norm e SIA 260 e SIA 261.

l a scelta del materiale di rivestimento delle pareti deve tener conto delle sue caratteristiche in rela­
zione a in temperie , sporcizia e deformazioni.

Sollecitazione di elem ent i su m isura

Devon o essere determi nat i l' impiego, la dest inazio ne, le sollecitazi on i e il mod o di fis saggio. l
materiali devono essere scel ti in funzione di queste indicazioni. l 'e lemento e il f issagg io devono
esse re dimens ionati di co nseguenza.

Davanzali e copertine calpestabili o dove c i si può sedere devono essere indicati come tali.
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2 .4

2 .4. 1

Fughe e giunti

Fughe in m a lta

La larghezza delle fughe deve essere determinata in funz ione delle di mensio ni delle lastre, delle
caratterist iche degli spigoli . della lavorazio ne di superfi cie e de lle solleci tazio ni term iche alle qua li
so no sottoposte. Più la quant ità di fughe è elevata e meg lio ve ngono assorbite le tensioni dovute
a sol lecitazion i te rm iche o idriche.

7

2.4.2 Giunti di m ovimento e di ra c cordo

I giunti di movimen to e di racco rdo nella souostruttura o nel suppo rto devono essere ripo rtati con
le stesse dim ensioni nei rivestimenti di pietra natu rale.

1giunti di mo vim ento di betoncini flotta nt i devono essere determi nat i in fun zion e del la disposizione
delle fughe del rivestiment o. Il p iano dei giunti stabilito secondo la norma SIA 251 serve q uale base
di r iferimento.

Per la progettazione dei giu nt i di moviment o si deve te ner co nto delle differen ti deform azio ni della
souostrun ura e del r ivesti mento.

l mastici elastici permettono la sigillatu ra dei gi unti ma non assicurano l'impermeabilità del rivest i­
mento .

Per le sollecitazioni sug li spigoli si devono prevedere dei profili adeguati.

2.4.3 Fu ghe aperte

In caso di po sa a fughe ape rte, lo smalti m ent o delle acque deve essere assicurato dal supporto. la
larghezza delle fug he deve essere determinata in base alle dilatazioni termiche.

2 .5 Pendenze e smaltimento delle acque

2.5.1 Dove deve essere garanti to lo smsmmeruo delle acque , i piani devono indicare la pendenza, lo
strato co n il qu ale esso viene realizzato e le l inee di pendenza necessarie.

2.5.2 Un rap ido sma lti ment o delle acq ue è assicurato da l corre tt o posizion amento e dimensionamento
degli scarich i a pavimento.

2.5.3 l a pendenza dell a superficie su cui sco rre l'acqua deve essere al mi nimo di 1.5%. Nel punto più

basso di questa superficie. i l defl uire dell'acqua deve poter avvenire senza ostacoli . È possibi le
r inunciare alle pendenze con scnotcnct drenanti quali calcestr uzzo filtrante , letto di gh iaiett o, ecc.

2.5.4 l a pendenza de lla superficie del rivestimento deve essere al m inimo di 1,5%. Pendenze magg iori
possono essere necessarie nel caso di r ivest imenti molto ruvi di.

2.5.5 Pavimenti a fughe aperte possono essere posat i anche senza pendenze.

2.5.6 La formazione di po zzang here è da evi ta re. Su superf ic i g rezze non è possibile escludere la forma­
zione di piccole pozze d'acq ua.

2.5.7 Au'ester no.fe pedate di scale con gradi ni di dimensione usuali sono da prevedere con una pendenza
d i 10 mm. l o smaltimento de lle acque dal sup po rto è da prevedere com e quello dai pavimenti.
L'acqua da pianerottoli intermedi e di accesso deve essere smalti ta separatament e.
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